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Dire di lui è. dif gli $ L'oomo 
della pietà. i 
Ctiol sncerdote, 0° "bitadivi, cha vodesta 
tante volte per la ‘città, cel capo reolingto, 
spirante dal: portamenta ategso, rucdegto e 


i utile, un- noù RO chè: di grandemente }a- 
i ratica 8 asdeticò ; 


‘quello è Mona, Luigi 
Paulini, Forsò al Bio ‘passiggio, sì solo 






Le apirito guo, assetato ‘ili bed é di ca 


eriBcio, Davey. iadotto ad iscrivarei ‘fra Ra 


"aspirati ai sicerdoti dalle. miggioni estere 


Ma la suB' brams arilepte venne: *feuetata, 
dipo pochi mesi di tirccinio, per ragioni 
‘di Balute. 
.Calehrò prima measa il giorno 23 Dic, 


- 1987 nella Chiesa di &, Pietro ili Carnia, 
gua paroechiale, a venne nomivato Cappel- 
laqo Maastro nella parocchia stessa, a Nie- 
lis, Di lù passò a Saletto di Raccolana, 
ove rimase fino al 199G.00 


LI 


Feardeie Ip rela era te tenia 
Tg et eci une a ea tp ara Find: 
DER cano Ei e ii ETRE 
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{Rugnri più ‘vivi e sinceri di faconda & 
i largo” apostolato. c. 

T Nella berlina di gala dell'Arcivescovo 
| De Saota, ministri al trono, Nelle seconda 


i Mons: Bossi 


4 lino Capitolu e.Mene,-Costantini. TAppreseu-. 
n. tante il. Capitolo: di; Srne le 
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mpiumzico lunizinti teri pre paprisisi sb e pr 


". (Qonto corrente colla font) n 


Nin Prapagna È educazione al arguoizzazione corista dA dt” oventà 9) della niabso lavorairioo” son È 


* precetto evtngelio deli Quoa E presi dale 


| pauperibis. Ra 
omai > 
Con Mons. Twmigi. Priilini: Ja: Dicosai di 
Nueco scquizia veramente un Angelo; An- 
gelo.di virtà, a. Angelo. di vasta “orudi- 


. zione, Tn tal arnignizzdho la ‘più profonda 


ssostica, la più operosa; tonacia di propo- 
Alibi, «cen uns larghissima. erudizione con 
‘dina vens schietta di. serenità è -di poesia, 
. Il buono è dl bello: apiritnalo, cul eilo & 
buono uinano, o 
o i 

A Movs, Luigi. Paulihi cui questo gior- 
nale deve tanta gratitudine -per lunga ed 
amorosa colliborazione; per indefeasa pro- 
pagaads, nei giorno della sua’ Epiacopale 
Consacrazione, i più (devoti omaggi, gli 


LA 





‘Alle 9 1a ip punto cal Palazzo 0 Patriat- 
cala partono la tre carozze che ogoducenò i 
Vescovi col lora seguito nella Matropolitazia, 


prebdono posto il Conagoratore e 1° Mietta 
coi Rav.mi Sasonici None, Canciani a Mons, 


agcéndoab coi loro Segretari gli Eco.mi 
Vescori assistenti Mon, Iaola 6 Mons, Fo- 
schiavi, nella terza ascendono i segretari di 
e Mone, -Paulini. Alle porta’ 
maggiore della. Metropolitana sitende j'U- 


ni 


Lia ‘schiola cantoruià 
in orchestra il «Tu es Sacerdog. + > 


Cin conssco i’ miei ‘sacerdoti ‘A né apprezzo” ‘oià Para un presagio =—-: dico — ‘dell'o: = i 
i migliori, voi me li strappato-ial fianco ? dierna: solenne giornatà, dell” slevaziene Sa, 
Ma accetto, o Signore, le disposizioni della nll'Episoopato ‘di mons. Paulini, per parte. O 


n 
- 
È 


oniario ii fitti ‘gal giilo: di Nunco-6 perla: "1° Hadiou- fe i 


Il corteo, fatta 1 adorazione al n oo. ange ‘il Vostro cnore ; ma: Wi sorride dip- 
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giù ‘ogiiaio,. cu: è, 0 Sigaoie,.. che: ‘aprenà Dot  quet'unsone: che “ne è: propiie:” dh di 


Vostra Provridenza' sapiente, perchè - aa 
togliete taoti ministri preolari. alia Chiesa | 
Udinese, li dato alla Chiesa. 

A1 Semmò Pointeicà che tante ha voluto” 
onorare il olero. di questa Chioma, dimo- 
atrando di. appreszazlo altamerite,: 4 mio 
ringraziamento. più -viro acnome di tutta 


del Sommo” Pio XK; il Pintblica Meil'Bucea- 


miterio umilia omaggi a voti 


eucaristica, 
Infine Mons, 


8. Padre dobbiama, olero è Jaicato, pren» | circostanza ; 
dere argomento.-par un più vivo e solido 
attaccaziento alla Santa Sede Apostolica, | 
A Voi, Eocallentiasinio Prasula, soggiunge: 
rivolgendosi al’ nuovo Yessoro, ie mia 
vive azioni di grazie per la -corperazione 
che aveta prestata nelle opere.di Comune 


‘#8... Mone. 
« ch’ebbe per mae, dice, nitestazioni di af. 
























‘poi: gli Fooolentisgimi Abnsistanti, - Mone. .: 


intaregee ; - Vi ringrazigno por ‘mezzo mio 
taute anime che avete santificato, col. -Va- 
atro ministero; Vi ringrazia n mesto. mio 
questo illustre Capitolo. che .edificasta ‘col | 
quatro esempio ; Vi ringraziano a mezzo mio 
i-chierici dal Seminario gi quali impartibta 
la scienza che toglio i popoli ‘dalla via 
della perdiriona a li adduce' paul sentiero . 
della virtù; Vi ringraziano le Vergini del 
SigDOore. che confortasta dei vostri consigli. 
Voi partite ; mi lasciata proprio. quando 
noi doverazio compiere assieme Un'ardua e 
dolorosa tna necesgeria opera -di rigenera- 
ziune, Lasciate i. Vostri monti, la patria 
Vostra; andato lunghi da nici, ma ‘anche 


palitano,. è spicislmenta i suoi antichi mag-. 


membri dell’azione gattolica,, i Reminario, - tre 
i eondiadepoli; i diletti' suoi €K° discopéli, 


nella vai feta è stato’ coneRoratà, 





mu Mov. Arojresogro, . ‘nonostante fi fatico. ne 


vèlla. La prospettiva delle cars pastorali -RiAnitzO pontificale. della Conbetirazione; pra 


cedito alla. mattisa da un'ora e, mezza. di 








riatia. ‘A nome dei soadiacépoli e +del:-Ba- . :: 
oRallo. ga.) 
prstutto che ‘nella sua Chiara Nuacene rao: 0 
colgà. copiopi feuiti della | sua propaganda: la PA 


Paulini ringrazia quanti. Susi 
la Dioceni. É, da quasta benevolenza del! valtero onorario e festaggiaito - in questa o 
Rossi! anzitatto 1: 


fetto tali oh’ ip non so d'averiii mieritità n “i: Da 


Isola che «nl dirozzò nella prime” folasdi o ein 
ginnasiali ed oggi. ha voluto compir l'opara * Direct: 
concerrenda alla mia conasiorazione: dpiacg= ini 
pala» e Mons, Foschiani cui. è. legato da i 
tenere amieizia : il - Rev, Capitolo “Matto. ci 


«stri, Mens.  Faszutti, Pugneti, Bonanni .6 : È 
Marcnzzi, il cav, Brogadola. fa. per sasgd..< 


‘e quanti altri vollero ‘essergli vicini. col. US 
d'affetto iu' quest'océnsione, Chiede votul- 7 
‘| tima grazia; sente il. grave peso apiaco- >: 
.pole.ed .il ‘bisogno: dell'aiuto  diviao, Si. .=0 
actomanda parcià. alla preghiere di tutti, DO 
desidera assore raccimanduto z Marta: Li LI SH 


‘Comuaiéne ‘generale «alla Pitroochia di Si. 











Giorgio, ove Bi chiuse la belin. devozione. ue: 
‘della Novena dell' Imercoluta, alle: 15 © (ii 
sarte- per Gemona, ove deve. giungere COM 
prima delle 16 per aprire la. Visita Patto ‘©’ 


ascendé in coro; S. E. Mons, Arcivescovo | panzi una dolco virione di conforta. Nella 
vacal trono; l'Eletto & gli assistenti si por- | sua lu euprannaturale. Vi Appare radiosa 
tano agli stanmi preparati all’ altare di de- | la figura di Maria Immacolata. Fasa produ» 
| ira, Nel vano del coro avanti hanno già | nuuciata l'Antagoniata del serpente infar. 


47% 


Buri Vescovo». 


VI SSCOVO 


E 





rederlo par la prisma volta, voi ivete detto 
a chi v'accompagnava,. 0 il vostro pangiera 


Mncitamente vi ba suggerito: Quello de- 


Pessoro un pacerdota aiuto, un vero: ni 

histro di Dio, E non avete errato. 
—(f—- 

Mons. Luigi Paulini è vato a Formasso 
li Zaglio {Tolmenzo} il 30 settembre 1869, 
la una modesta famiglia, Fin da bambino 
ildimostrava una fortissima inolinazi ne 
la vita sacerdotale è della aua pietà di 
fanciullo ci sono ancora i vecchi testimoni, 
Momori, ancora ; tabta è bì profonda na 
i ia loro la Impreagnione. 

Compì i guoi stadi nel passe nativo e 


i Tolmezzo, 
Un giorno la acolarezca di Tolmezzo venne 


indotta per Una passeggiata ad Arta, Fra. 


L'] 


Bio c'era anche l'allora dodicenne o tra- 


ticenne scolaro Luigi Paulini. Alla refezione 

I maestro ritoltoni a colleghi — indicando 
è seglaretto, disse: «Quel lè un giorna 
Monsignore soleva coliare 
pra questa predizione d'uno, seconda lui, 
sso profeta. Ora non vi celia più. 

Compi i suoi studi in Seminario, Oltre 
lin Aistivtizsima pietà, si rivelarono io lui 
ie spiocatiesime Inelinagioui : quella allo 
Indio delle sacra sorittare, e alla poesia. 
lupa prodigiona memoria, olbre alle Divina 

uimadia, alia Bastilliana, alla Geruga- 
mmo Liberata, agli apprese 3 Memoria 


Afiisi tutta la Sacra Sorittura, senza teuer 


ilcolo del tedesco, francese, inglese, ru. 
eno — lingue in emi si versò “oltre le 


= Prssiche. 








8. E. Mons. LUIGI PAULINI 


ra il clero, TL clero giovane, che tialta 
della formazione di spirito a lui devo, bn} 





DI RUSSO 





Memoria santa ne conservano le due pa- 
Focchia ove. asercità il eno migiatero 
sacerdotale, ed ove « Pra Lurigi» paasa 
tuttavia col nome di Santo. 

Hel 18865 veniva nominato professore di 
belle lattera è atoria nel ginnasio superiore 
del seminario di Udine, donde poi fu pre- 
sto chiamato a insegnare la Teologia Mo- 
rale, 

fon Mona, Foackiaci fr inualzato a ca- 
noabico onorario ; dua andi fa a canonica 
effettivo a penitenziere-della Metropolitana. 
Oggi agli viene *ranseorato Vescora di 

‘ Rusco, . 
— Gh—- 

La lie migliore del uovo Pastore della 
Chiesa la dicono le suo largne amicizia 


per Mons, Paulini una vera venerazione, 
Molti anche del clero più anziavo a ni 
nolevano ritorrare nei momenti . difficili, 
per covniglio per conforto, per ainto, 

Apiegà un'attività singolare, noi silenzio, 
a favore del popolo: e ce lo dicono la isti. 
tuzioni di Saletto di Raccolana ; ce lo 
dicono le varie istitnzioni cittadine ; atima 
p fondatore del Circolo S. Ermpgora a For- 
tuaato per la buona atampa, vice presi- 
dente della Direzione Diocesana, più angi- 
stente ecclesiastico dalla Suoi, Op, di hu- 
tuo Soccerso, membro delle varie Casse 
foerate, vosaigliere del Sindacato... 

Ma quello che più prova il fio sincero 
ed attivi affetto per gli umili gi è la sua 
berenns ei ostinata povertà cousata dal 










preso posto ls rappresentanza e la persone 
munite di epeciaio biglietto, 

Tiene intauto cantata l'ora terza in gre- 
goriano, mentre i Yescori ai apparono, 


Non faremo riva minuta descrizione della 
‘fubziove religione — la: ‘più solenne cha 
abbia la liturgia osttolics. Hi è giusto, 
chè nella Cogenerazione Episcopale gi Com» 
ferisce la pienezza del Saoerdozio, gioà.i 
messini poteri spirituali per la santifica. 
zione. delle anime, Non faremo, dunque, 
une. descrizione‘ par Don ripetéra quanto 
abbiamo soritto di recente, 


interna, cha scoppiò irrefrenabile in fo 
singhiozzo di roca quando imparti la beae- 
dizione cantando l'eat Spititia Sanoti», 

. Nenne notato il bacio rituale dato dal» 
l'Arcivescovo al Uonsaorata, che non ap- 


‘parve -solè una cerimonia: sella sua fred- 


desta, ma un Vivo #8gno di effustone d' af- 
fetto. - 
Cioaì il basio degli altri due Yeacovi. 

Un particolare futile: quando Mona, Fo- 
schiani diede l’«csculum» di rito a Mons, 
Paulioi, gli cadde la mitra dal cano. Si 
ricorda a. questo proposito come Mona, Pau. 
lini cosliutò Mons. Foschiani nella -pub- 
‘blicazione di quel popolarissimo, diff'usia- 
simo 6 henedette libro su Lourdes, che 
tanto onore fa a Maria Feamacolata, di cui 
proprio ieri ricorreva la festa. 


Terminata ia cerimonia Mone. Arcive- 
acoro si porta alla balavistrata del coro è 
tiene con grande verve un indovinatissimo 
dicorso, 


4 discorso dell'Arcivescovo. 


Na riportiamo, nel sunto, le parole : 

Queat'ultimo mese di maggio — il mess 
dei fiori, quando il soie baciava la rosa 
schiusge ni suol raggi — in questa stessa 
Ketropolitune io cunagorava Vescovo un mio 
argerdote, mio diletto figlio. Oggi alla di 
stanza di pochi meaì elavo all'ouore del- 
l°iufula Episcopale uo altro mio degnia- 
simo figlia. 

Sento il dovero. di ringraziare Ladio di- 
canzi all'Altave per aver affidato alle mia 
sure nuo ciero, del quale vengono elatti 
coloro che devon reggere In Chiesa di Dio, 
Ma con posgo nascondere ii mio rammarico 
nel vadarmi privato dell’opera e della pre 
smevza di colero, che rifalgono Hielie doti 


Noferemo solo ‘come Mora, Paulini tra» a 
diva nei comportamenio la grande emozione. 


nale, Vi sosreggerà nella lottà contro le po 


tenza del male; Esia Vi renderà scava i 


peso della Croce Episcopale » du 


8, B Mons, Paulini rivolge ua ringre- 
ziamento a quanti vollero concorrere alla 
fuazione della sua Consacrazione, Annunoia 
she lia avuto la facoltà di impartire la 
benedizione papale, 
. Viene quindi impartita la benedizione, 
Alle 12 1/8, terminata la solenne fuo- 


mano) i Vescovi, sulle Carrozze, rientrano. 


in Palazzo. 


I bacetto. 


in Palazzo segua il banolietto. di trenta 
coperti, offerto da Mons. Arcivescovo, Ai 
‘posti d'onore siedono <il Conssorante con 
Mons. Zucco è Fazzutti ai lati di ‘nua’ parte, 
il Consacrato e i dus Testori assiatenti 
dell'altro. —. 

Mons. Antonio Della Rovere parlò primo 
recando al novello Fascovo il saluto a l’o- 
maggio della parocchia natale, 

UH cav, Brosadola ricorda le larghe ba 
nemerenze di Moua, Pautiai nell'azione cat- 
tolica,: specialiuente come vicepresidente 
della Direzione diotezane, coma membro 
del Consiglio d'Amminigtrazione del nostro 
giornale, ma repratutto come Presidenta 
instancabile del Segretariato del Popolo. 
Nota il vivo dolora dégli uomini id’azione 
della Biogesi per la perdita di sì prezioso 
ed indefettcato collaboratore, dolore accon- 
piate alla gioia nel vaederio esaltato al som- 
mo fastigio sacerdotale. 

Don Ostuzzi a nome di clire cento nuoi 
disvepoli ricorda le benemerenze del nuovo 
Vescovo come ingoguante, mA Sopratutto 
come fermatore di cecsoienze sacerdotali, 
come educatore al sacrificio, « Ss il colera 
giovavine continue le belle tradizioni del- 
l'ottiato clero friulano dopo cha alla grazia 
‘di Dio — egli dice — coi lo dobbiamo in 
gran parto a Voi, Guai a noi ge non Fi 
avessimo avuto Maestro] HB il nostro Banto 
orgoglio di discenoli oggi è grande pon 
s0lg perchè vadiamo il Venerato Maestro 
cinto dell'infula episcopale, ma perché ab- 
biamo vns novella prova cale la Uhiesa, 
in cui all'elemento divino è pur miato l’ele- 


mento umano, premia l'aparoeità Bilenziona, i 


premia la viriù umile s nascosta ». 


Mava. De Santa ricorda coma imssi fa 


mene, Poulini apri la uotie dei discorai 
sulla devozione sacerdatale ‘all'Eucarigtia, 


rale 





} rella di 





SR Mén, Peulini sì rece alla propria’ 


abitazione ove è atteso dalla ra progsn: : .. mici 
tanza dei Comuna natio, ed all AT 
porte in Seminario per officiare la fonzione LT 
cins deil' immacolata con la trina benedi. (0 Hi 
‘zione, Dopo la funzione fu. offerto dai Mo, . 
deratori e Professori del. Seminario ugo: 0/0 i 
oevimecto al outro Vescovo e a Moggi i: 
Isola, Con essò si chiusa la aclenas giornata. 1% 


La rpresntanze dll Parchi 


a lis 


Il Comune ela Parrocchia di-S. Pietro, © 
qui sppartiane Mons, Pauiiii erano appre-.. + 


sevitati dal Propoaito Mona, ‘Antonio Dalla - ASL 
‘Rovere, dal -niadaco signor Romano Criato- (0% 


fera, dal cav.‘ Pietro’ Giraagi, dal‘signor 


Giovanni Agostinis, px sindaco, {da For E sE 


méaso) dal signor Giuseppe ‘Agostinig da 
Fielis, direttore didattico nelle scuole della © 
Giudocca in Venezia, 0 dai signori Gio. 
Vanni Trelaani, e Ciasomo Agoetinia, purs 
da Fielia ove S. E. ebbe la prima desti- 


nazione. 


- Ditra a oumaroga lettere. a. biglietti, 
giasgero L'altro ieri una quantità di tete- 
grammi ; telegrefarono il Vescovo di Pa- 
dova, Mons, Falizzo, ed il Vegcovo di Al. 
benga Mons. Usitarossi, i canonici della 
Cattedrale di Nusco, il sindaco di ' Nusco, 
signor Cliretti, il Padro Generale a Padra 
atanislan dei Convettini, l'Arciprate-a il 
Capitolo di Monfemarano, ia souola taolo- 

gica del Seminario di Nusco, i Capitolo 

Collegiale ed il canoniso Bohiavo di Mono. © 
tella, il proowrrtora della Mensa di Nusca 
signor Mongelli, Monsignor Gambala di 
Montewarrano, Arciprete a popolo di Yol- 
tera Erpina, il eacerdote Panebianco di 
Musco, il Rev.no Arciprete di Sacile, doc 
Foramitti Pievano di Chiusaforte (impedito 
di partecipare}, il Fiovano di Palasacla 
deo Giovanni Maura, don Yal, Venierisi 
parroco di Moimacon, Il dott. Caudolini, il 
dott. Palese, -don Anania Harngba, parroca 
Ri Yarmo, don Zuliani Parroco di Cerci- 
tento, don Traunero da Moggio, la so- 
Roia da Villacco, sco... 


L'elenco dei doni. 


Ill.ma Capitàlo della Cattedrale: na pa- 
gtorale. 

Signa Marangoni: Collana e orcce d’oro 
& Un rocchetto, 












D.r Biavaschi è Sigroca M. Micoli:-Ca- 
famaio d' argento. . i 
‘+ Dan Gita, Polentarutti; Splendido Cro- 
- caîfisso in corniee ed ‘intaglio. 

- 8, N;+ Portafoglio con iniziali d'argento 
e munifica offerta. o 
-  Sienora Maria Trevea : Duo bottoni d'oro 
per polsigi, 0 

Signora N, N.: Anello d’oro con ama- 
tista e brillantici. 

Signora Silvia © Signor Adolfo Fadiga: 
Servizio completo di posate e emechiaivi 
d'argento per 12 persone, 

i Signorina Zina Prof. Zenoaro; ZAueche- 
‘ riera è fi cncehisini d’argento dorato, . 

Signori Maria è Dom, Fancello: Tenna. 
stilografisa d'oro. 

-Bifnorivie maestre nell'Iatituto Hengti : 
Qechiali con cerniera 8 cotenine d’ oro, 

Suore Oblate di. Montella (Nusco): Ricca” 
stolone ricamato in oro. 

Signor A, GComini: Stola ricamata in 
oro a seta, 

Consorelle Rossris: Mitra preziona in 
ore, Recchetto e camice, Servizio completo 
da tavola per 30 pergone, e biancheria da 
tavola con iniziali ricamate, bervizietto da 
«caffè in argento dorato, orologio 4’ oro. 





Converse delle Rosario: missale. |». 

Sacerdoti amici: Brocca d'argento e piatto 
relativo, servizio plii santi in argento, Tu- 
ribalta e navicella, DT 

Ex discepoli a parocohia di Chiusaforte : 
Collana d'oro, secchiello e aapersòrio arg., 
bugia, in argento, imlice in argento. 
°° Clero della forania di S; Pietro di Car- 


piat Spiendida croce pettorale con 11 ame- | 


tiate @ cospicua ulferta, 
Oondiscapoli: Anello d'ora con topazio e 


. tu 'offerta. 


Profeksori a Moderatori del Seminario di. 
Udine: Calice d’argento con accessori. 
Moderatori es Professori del Saminario di 


° Cividale: Pianeta e accessori a lamine d'oro, 


Dirsziane Diocegana, Consiglio d'Ammin, 
del Corriere del riu, Consiglio del Se- 
eretariato dei Popolo: Un'offerta. 

Alenni maestri della Caterina Farcato : 
Dodici cucchiaini, succheriera è molle di 
argento, 

Ii nignor (Hivaeppe Toffolatte: Nècèssaire 
per tollette, 

N 


+ N. 12 oncchiaini a molle d'argento 
derato, 





La guerra italo-turca 





. 36 morti nemici : tro nostri. 

BENGASI, 19 {tel}, — Nella notte al 
10 all'11 ii nemico attaccò un tratto nelle 
postre linee avanzate violentemente, Dopo 
‘qu breve aspro combattimento venne re 
spinto e brillantamente contrattaconto alla 
briopetta dal 3 battaglione del 79 fanteria. 

Le perdita del nemico sono di 30 morti 
tra cui 3 turchi lasciati sul terreno, oltre | 
a pumerosi feriti @ morti trasportati via 
sol favore delle tenebre : le nostre pertità 
sono state di 3 morti e 12 feriti. 


Per la sollecita Informazione dele perdite 


ROMA 11 (telì -- Il Ministero della 
guerra: nell'intento di render sollecita 
più che sia possibile je comunicazioni 
«della perdito dei militari nelia guerra 
determina d’ora innanzi quanto s9gue ; 
I} Comando dei depositi & dei corpi 
cor sede in Italia riceveranno d'ora 
innanzi diretiamente dai rispettivi cor- 
pi distaccati in Africa le notizie ri- 
guardanti le perdite dei propri mili 
tari ( morti e feriti) e dagli ospedali 
militari in Italia, destinati ad Aver 
cura dei feriti ed ammalati del Corpo 
di spedizione Le notizie sulle condizio 
ni di salute dei militari ivi traspore; 
tati. Tali notizie saranno dai predetti 
comandi trasmesse senza indugio alle; 


7 


famiglie interessate diretiamenter 50 | 


_ 


è qussibile, diversamente pel tramite | 
di dispaccii Tn conseguenza le fami. 
glie che non ricevono. partecipazioni 
di sorta debbono ritenere cha nessuna 
sgradita notizia è pervenuta relativa» | 
mente ni congiunti e però converrà 
limitare je eventuali richieste notizie 
così assolutamente acenzioneli  rivol- 
sendole nou al ministero, ma diretta- 
‘mente si comandi dei corpi e di dapo- 
siti cui appartenevano ‘in Italia i ri- 
spettivi. congiunti prima della guerra. 


oltre di odi rioni a Tripoli 


il giovane Primo Zavagno del Genio spe- 
cialieti, squadra aviatori, che attualmente 
trovasi a Tripoli scrive une lunga lettera 
ai genitori : — 














Tripoli, 28-11 S11, 
Carissimi genitori, . |, 

Oggi approfittando d'un momento di 
tetipo vi serivo queste righe. Dal giorno 
jp cu: partii da Roma non severo più rice- 
tuio vostre notizie ma fivalmenta ieri gera 
27 nov. mertre stavo maugiando il rautio 
piunse la porta è ricevetti la voetra lettera 
che mi misi a leggere al chiaro di luna, 
a ne fui contenuto perchè dicevate di star 
intti bene. fo pure sto bne di salute, 

Be vi parlo della guerra uon go seppur 
deve cominciàre avendo tante cose da poter 
lite, ad ogni modo mi ingegnerò. 

E° circa un mess che siamo quaggiù a 
a Gir il vero i primi 15 giorni furono a8- 
sai dolorosi e pieni di pericoli trovandoci 
ouagi a contatto coi turchi a cogli arabi. 


Bueilo giornaliero. 


Tutti i giorni 8 tutte le notti e’ ebbero 
legli assalti alle trincea ; di giorno tino | 
ecambio di granato e di scrapimele cho 
cinogevano fino a Tripoli e colni di fucile 
Anvuague sollevando nivolette di polvere, 

Lg notte stando di sentinella ell’ accam- 
pamento ci capitava Bpesso ‘di easore previ 
a fucilate dagli arabi ribelli che ai nagcon- 
devazo nel folto della boscaglia. Bisognava 
gettarsi allora a terra distro qualche rialzo 
Hi terra e rispondere ai loco colpi finchè 
titti sì sregliavano. 


La pulizia dell’ oasi. 


La mattior pol si mudava in getta od 
cito coi moschetti carichi e le baionette in- 
nastate a perquisire le casupole nascoste 


tra gli alberi è sloggiare gli arabi nanco- 
eti nelle loro tane. . 
Un giorno ‘na trovammo una trentina 


nascosti in una casa, ch'era un vero la- 


birinto taoti erano i bugigattoli. Gli arabi 
stavano saccheggiando la casa. 

Aoche in gitlà i ribolli aparavano contra 
i soldati. vocidendoli, Tutti i giorni ve- 
nivano trovata armi e munizioni nascoste 
&ttto terra, perciò ‘arresti e‘ futilazioni di 
arabi, 

Patimmo anche l'epidemia del colera e 
di questo. merì anche un richiamato della 
Dugtra compagnia, ma grazie alle misure 
sanitarie prese ora di questo Hagello non 
Bi sente più parlare. 


Date ciaque lire pel pane dei poteri. 


Del paese di Carponeto, tra i sei mi- 
litari combattenti nella Tripolitania, c'è 
uno amuogliato : Pittuelli Danioie. Questi 
la data £1 novembre sorive da Tripoli ai 
Quai, e da quella lettera stralciamo i se- 
guenti brani: 

* Vi faccio sapere chs ho ricevuta la 
voetra lettera ieri. La ricevo, la apro; 
ma il aio cuore è rimasto incantato è mi 
migi a piangere... il mio cuore non è stata 
cn di aodare avanti, e la lessi in tro 
volta e sempre colle lagrima agli oechi,,., 
ho saputo che è morte Di Filippo Geremia; 
ma degli altri (paesani) not so culla... 
Ora io vi dici che seno molta contento che 
avete fatto diro una messa B che illu- 
tninate la Madonna per ma e continuata a 
illutmiarla fino che verga io a casa e pre- 
gate per ma, ». 

È dopo d'aver detto del vitto per lui 
alle volte insufficiente, sl quale però pro» 
cura supplire coi sessanta centesimi giore 


* 


nalieri, contigua: « Qua si combatte tuiti 


ji # giorni; ma però vessuna perdita nostra 


è parecchie perdite del nemico, Dopo 18 
goroi che siamo vegnuti in questa trincea, 
oggi abbiamo avanzato venti metri è ab- 
biemo fatta una trinosa auora.,,, Qua si 
dorme per terva, all'aria aperta o chi 8a 
fuantio avremo il cambio a qua non si sà 
pients quatto  prò durare la guerra, Yi 
raccomando di tenere conto dei miei bam- 
bini e baolateli per mal» 

« Riguardo a quante i giornali dicono 
del colera; sono stati suocessi quattro casi 
proprio vicino a me, io mi de coraggio 
fino che Dio mi lascia la salute, Io prago 
sempre Id&io, le Madonna e $, Antonio 
che. mi guardino, Pregate soohe voi altri 
per me, e fato dire ancora messe per me, 
e date cinque live a 5, Antonio pel pans 
del poveri. . . 

Qosl invace di mandarle a me, datele a 
S, Antonio, ohò mi contento di patire; 
ne fata questo favore per me se fate conto 
di mandarie a mes, 

« Siocome L turchi oggi mi hanno con- 
Cesga una giornata tranquilla, ho trovato 
il tempo di sorivervi tento; ma ceradevo 
che non mi lasciaesero scrivara tanto senza 
combattere, perchè ogni giorno vengono a 
fare qualole attacco: dggi inveca giornata 
proprio calma. Vorrei forivervi di più; 
ma non ho neppur carte. Yi farò sapore 
di più ne'altra volta, sa Dio mi lascia la 
salutea, «Vi galuto, fratello, mania, moglie, 
bambini, sorella 6 cegnata e tutti i miei 
amici, Tanti saluti a IH Filippo Giuseppe a 
Corubolo Francesco e a tutti quelli che 
domandano di mo, Addis, Sono il rostro 
affettuogissimo per sempre . 

+ Piltualli Daniele 
1, cara Daniele, non soltanto i tuoi, 
ma tutte il paese pregherà per te 8 peri 
ì compagni tuoi di Cevapueto, 


Il Malcaduto 
di S. Valentino 


fi guariacé radicalmente, anche sé di forma 
grozica, ton le polveri del chimico farma» 
cista GIUSTI CESARE. “ 

Tali guarigioni sonò attestate da innu- 
rasrevoli certificati, Inviando vaglia di L. 
4.60 e indicando l'età del malato si spa. 
disce fr. di porto una scatole di polveri 
bastanti per cura d'un mere, Continuando 
la cura un anno, la gusrigione è infallibile. 

Sorivere alla Farmaoia chimica con la» 
boratorio farmacontico S. Vito di Echio - 
Vicenza. 


CUCINE ECONOMICHE 
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: CODROIPO. o 

. Disgrazia fatale 
Giueeppo d'auvi 73 mentre era ‘intento a 
resfringere ua carvo carion di aorgorosso, 
‘pacdeva l'equilibrio e cadeva a terra. 

Il disgraziato cadeva così molrimento de 
rimanere morto au) qolpo, E 

L'arma dei Carabioieri della nostra sta 
zione praticò sul luogo le constatazioni 
prescrittà dalla legge, n 

La disgrazia fatale avwenoa nelle cam- 
psgno di Varmo. 

ENEMONZO, 
Un casotto piccante 

Marianna Di Qual-Corradina a Da Monte 
Sava Caterina. qui domiciliato vivano nella 
squallida miseria, sprovviste di tutto ma 
cariche dî prole, Nei primi di settembre. 
D, #, gi recano in Gemona a paesi vici 
niori Bar questuare, conducendo secoloro 
i propri figliuoletti di tenera stà in nur 
mero di sette, il maggiore di anni ottol 
Visto che la questua fruttava poco in causa 
della scarsa annata decisero rinoa aro. Però 
le loro forze figiche, estenuste, non per- 
mettevano sostenere il riaggio a piedi, 
perciò chiesero per carità il tragporto in 
ferrovia. Quel sig. Capostazione, uomo di 
quore magosninmo, consllerato il’ caso e 
Mosso a compassione, specio pei bambini, 
concesse. gratuitamente il trasporto della 
povera comitiva da. Gemona a Tolmezzo, 
Ma per mancanza di tempo non potò amet- 
tere analogo documento, . 

Giunte alla stazione Carnia avrebbero 
dovuto continuare per Tolmezzo, invece 
ventéro licenziate là non solo, ma eézian- 
dio denunciate. per contravvenzione per 
avere viaggiato in ferrovia senza biglietto, 
Tableno | 

Il 5 corr. in seguito a citazione fa povera 
infelici comparvero alla fi, Pretura di Ga- 
mona per rispondere della grave imputa- 
zione di reste mai de loro commesso; ima 
da quanto sl apprenda vennero assolte, ma: 
.ggari sotto il manto Ronvchetti, Qhe dire? 
IT facili commenti li faranno i lettori! 
Quante carità ! 

FIANO D'AKTA. 
Meglio tardi che mai 

L'8 corr. si è aperta l'iscrizione degli 
alunni che intendano frequentare Ja scuola 
di disegno ma a melipcnora si deve deplo- 
tare che pochi, Gozi poohirzimi, sono gli 
inoritti. Bi vede gha qui ssuno apprezzare 
poso via bella imtituzione anzi provviden. 
ziale com'à quella dell'anprendimento del 
disegno, specialmente poi nostri emigranti 
che lontani, nelle terre stranierà vanno a 
valutare il braccio loro, a gi quali non poche 
volta sì presenta l'occasione di far accre- 
ditare il nostro passe come già tanti altri 


- favero avendo la fortuna di possedere uua 


fera souola di diasgno coms ora Pabbiamo 
noi. Per questo bisognerebbe cha molti 
giovani #1 dessero a frequentarla essendo 
nél loro interessa; e non solo 1 giovani di 
16 — 17 savi ma anche di più suziani. 

Non è mai tardi l'apprendere lo atudio, 
Catone cominciò a 80 ansi a atadiare il 
greco, Biccaccio comiacià a 88 anni a gori- 
vere e così tanti altri. Non è da vergo 
Eaargi so si siede.ai banchi nella scuola 
e 38 — 40 gori; è meglio tardi che mai, 

Dl signor Paolo Merpillero, ed il medico 
comunale daranco lezioni di mecosnica è 
di igene a queste saranno serali 0 sarà 
aperto è tutti. | 

. COSEANO, 
H Parrooo quarito. 

Sabato nella parroochiole di Coseano 
tra un lieto scampanio, ai cantò il Te Deus 
di ringraziamento, perolò 1° ottantadponne 
veneriolo Parroco locale, dopo 5 mesi di 
luoga e grave malattia, quando oremai i 
meilici curanti non davano più aperanza di 
guarigione, poteva riprendere la celebra» 
zione della &. Mensa, 

Da notersi che anche già 4 ansi, dopo 
puro was serie è lunga malettia, poteva 
calebrare fa S. Messa, proprio il dì della 
Immacolata. . . 

La - Vergine benedetta ci conceda di 
poter vedere ancora per lutgo tempo nella 
chiess di Coseano, la veneranda cabizia 
dei nostro Parroca, 


ADEGLIACCO, 
: Bisgrazia 


Certo Dal Zotto Pietro recatosi col 
cervo n coricara delle canne di granoturco 
nel campo nel menira nscira dal campo 
coi carro carico e col figlio Bapi d'anni 4 
sì ribaltava rimanento travolto, sotto le 
conne, il piccino riporlanto la slogatura 
del braccio destro, 

No avrd per circa 10 giorni. 


TA VAGHAOCDCO, 
H povero Driuss! è morig. 

I giorno 8 corr. visomunical Ja diggrazia 
del cncciatore Lmigi Driussi che nel rin- 
correre un uocello, inciampò facendo agplo» 
dere il fucile che lo fert all'inguine deatro, 

Il ferito vence allora condotto al vostro 
capitale ave vane riuscirono tutte le amo- 
rose cure prodigategii da quegli egregi Fa- 
nitari, perchè oggi stessa verso la 12 ces- 
sava di vivere. 


L altra mattine’ ij contadino Asquini. 





- ENEBMONZO <.° 
| Bamblsa bruciata. 

Allé ore 18 fi mercoledì in un caso 
lare in contrada Ravei, is una momentanea 
agenza: della mowrma,: la bambina Maria 
Facchin, di 3 anni, gi avvicivava elio apo- 
lett; ie fiamme le si apprendevano alla 
vesticciole. La madre sventareta  giunsò 
troppo tardi: la piccina apirava poco dopo 
tra atroci sposini, " 

Il Sindaco avverti l'autorità, che speria- 

non riscontri colpa, 

Genitori, attenti | 

CERCIVENTO, 


Minaccia la madre con la scura 

Venne arrestato dai carabinieri è -tra- 
detto ulle carveri di Toimezzo certo Di 
Vara Camilo, d'anni 24, uo peasimo dgog- 
getto già altra volte condannate, il - quale: 
Imeacciò di morto la madre, con una scure, 

ii Vara in famiglia commettera le più 
vielenta sevizie ooutro tutti, 

Altre volte ebbo a minacciare la madre 
con un paio di forbisi, 
PORPETTO, 

‘Per la Sauole 

Un decreta Prefettizio. autorizza il ne- 
stro Comline, ad acquistare per la era 
zione di edifici scolastici in Corgnolo da 
Lorenzetti dott. Giovauni il fondo al wap- 
pale n. 207! am e Di Domenico, Ba- 
genio, Adolfo Carlo ii mappale n. 2072 sd 
sntra ubi pei complessivà importo di Lire 
. 0 , ° 
AI notaio rogante l’atto di acquisto è 
fatto obbligo sotto Ii sua personale tespon- 
Babitità di curare la verificazione dei ra- 
quigiti della proprietà nei venditori per. 
guanto concerne il fondo al n, 2072 nonchè 
la libertà da qualsiasi aggravio di entrambi 
fino al giorno dell'aequisto, 

CIVIDALE. 
Società Cattolica. 

Per domenica 17 corrente sono conve- 
cati i foci della locale società Operaia di 
mutuo soccurgo fra gli aperai per la no- 
mina di cinque ovasiglieri e di tre sindaci 
effettivi e due supplenti. Speriamo che i 
Btci BCcConmino in undmero a van restino 
apaticì cone nelle precedenti elezioni. 


Ubbriaco che viene borasggiato. 

La notte dell’L1 corrente certo Ban Luisi 
da Corno fi HKosazzo tranaltanta alquanto 
alticgio per via dei Mercato del Hastiame, 
venne derubato del portafuglio contenenta 
Li. iti, : . 

(Quale sospetto autora dal ‘borseggia è 
stato arrestato certo Tomat Domegico, | | 


TARCENTO, 
Un'umila figura scomparsa 

Ginstina L'el Medico si è addormen- 
tata, l’altra notte, placidamente, nel bacio 
del Signore, 

IÎ auo more dev'essere qui. inciso, perchè 
la gua 4 di quelle umili figura fatta di 
béntà, di sacrifizio, di arciemi gootilti, che 
fanno sectira umilmente di sè anche a chi 
8 tratto dai clamori mondani a concepire 
diversamente la grandezza, si 

Hi pregsto tanto, ma ha anche tanto 
lavorato, senza chiedere nulla’ per sà, tutto 
per gli altri: per gli altri ha vogliato la 
nitti, ha largito il:proprio, ha stesa aucora 
la mano, ai ricchi. 

L'ultima sua preghiere, mantra già Vin- 
sidia del male la invadera implacqgbile, 
sì è rivolta, le uno sferzo delle energie 
Ssrusta, non per sà, ma peri figli d'Italia, 
“che lontano affrontano i digagi della guerca, 
i dolori, la morte, per l’ouere e la cren- 
dezza della Patria, i 

Pace all'anima sua di santa, 

FARDIS, 

Arrestato per furto 

Il 7 corr. veuiva tratto in arresto certa 
Antonio Cattarossi d'unni 70 per furti con- 
tionati durante la" vendemmia decorga è 
Oggi stosso la stessa benemorita di Faedia 
prosegue indagini per errestare la di lui 
figlia che portava a vendere la uva ad 
Udine, 

Tì Cattarossi sbitava n Sincco ed era 
benestante ora invece dere vivere tutto 
con quel degli altri 


Arresti per minacce a mano armata 
Dai carsbipieri Gi qui vennero l’aitro di 
tratti in arresto costi Nicolò ed Eduardo 
Abntonutti, padre e figlio, perehè in loca- 
lità Coi, presso il ponte sul Grirò  minac» 
ciarano certo Armeilini Ventora fu Pietro 
che retavasi ad amoreggiare in Cassli Ber- 
tosBi, si : . 
Fra i due giovanotti esistevano da tempo 
ddlei rancori per rivalità amorose, 
L'Ezoardo Autonutti oggi venne tradotto 
alla carceri di Cividale, mentre il di lui 
padre vann9 rimésgo in libertà, 
Muore lavando radici di radiocklo. 
L'altro di alle 10 1j2 moriva improvvisa» 
maste colpita da paralisi cardiaca la signora 
‘fomat Maria nata Francorigh d'anni 60, 
AMARO, 

Anchs la Società Catt, di M. S. 
durante l'ultima l'Assembles ha votaio ad 
unenimità un piauso ed un augurio ai fra- 
telli combattenti, e su proposta del preal- 
dente ha evograto lira 10 a loro beneficio, 








© i RAVASCLBTTO. 
. Marte tragica. 

Celestina Brovedan moglie del signor 
Lisi D3 Crignin, ‘osta di, Campirolo, nella 
votte di sabato. fu trovata freddo cadawera. 
ul] pianercttolo della scala, 

Era stato la caduta, causa della morte 
e la morte per iosulto apopletico cane 
della caduta? Chi lo. ea? Oggi !' infalice 
seguita da generale rimpianto, è atata por. 
tato al Campo della... paca. . 


MORTEGLIANO, 

Morte Ampravvisa, - 
- Martedì improvvisamente moriva per 
insulto apopletico il noto imprenditore ji 
lavori di chiesa sig. Vittorio Bigaro, 
Da circa mezzo anne era rimasto vedovo 
senza figli. “Abitava un appartamento porto 
ip vin Venezia, Quest'oggi vanne chiamato 
al telefono alla oto 11, Bi picohiò ntin porta 
nessuna risposta, Si battà più forte ancore 
senza alcun risultato. Fu necessario entrare 
per.uoa fibeatra e con dolorosa’ sorpresa ki 
vide quest'ottimo signore adagiato in atto 
di riposare nel salotto,’ Stava formmiande 
una polizza pet lavori fatti. La penna de 
posta sul tavolo, la calligrafia nitida. Ia 
camera il letto ‘era intatto. Quando avense 
la morte? Non si sa, 

Quando mi fu deto ‘dì penetrare. ‘dov 
egli-giacova aveva ancora la fronte tepida 
La. madre, il padre, ‘i fratelli gli eran 
d'attorno siaghiozeszido in modo raccapri 
ciaate, i 

lu paesa l'impressione è esorme, 

I Sigacre voglia accogliere in pace l'y 


Dita sua; inpivi rasseguazione e conforto ai 


sifol cati. 
DUIA. . 

La partenza d'un agregio nacerdote. 

Il giotno 5 partiva da Buia ii MR 
Don Giuseppe Hagatto che, per altre li 
aoni, fu tra noi zelante ministro del &j 
guore, e 

L'esizzie auo qualità di manto e di cuor 
gli avevano cattivate la stima’ e l'affet 
generale, perciò generale è il dispiace 
Der la sua pertenza, 0 

Gli amici a la banda cattolica locale : 
vevano ideata uni dimoatrazione affettuog 


| all'atto della sua partenza, -ma ciò nu 


potò essere affetinato, perché don Bagsli 
nella sua modestia, prefari andarsene al 
chetichella eludando ogni idimcatrazione d 
simpatia. : o 
. La parrocchia di Rivolto che lu accogli 
come Eccatmo spirit. può davvero rele 
graréi, e ringraziare’ il'Signore e i supe 
riori d'una scelta al felice. 
PALAZZOLO, 
. Baneficenza. — 
La spettabile Tmpresa  Rizziani ha sli 
gito a mezzo del parroco don Giovang 
Mauro L. 50 ai poveri di Palazzolo è Ri 


verotta, “* o . 
- Tale somma’ era stata dato alla Impres 
Rizzani quale companso per 1’ estinzia 
dell’ incendio di Casa Piccottini di Rix 
rotta.. «° 

TAVAGMACCO, 

Una disgrazia di cacota, - 
“ L'altra mattina certo Drivesi Luie 
d'angi 29, erasi recato alla caccia col ii 
cile. Rincorrendo wn-ugsello, inciampò 
cadde. L'arma che teneva in mano sepli 
colpendo l'incanto cacciatore all’ingu 
destro, producendogli una gravissima feri 
Trasportato alla sua abitazione fu vwiaiti 
del medico del Comune, il quale si ba 
gervata la prognopi, 
PANGDARZO,. 

< lncendio 

Eva appenva un'ora pomeridiana del 
quando le campane ci danno l’ allarg 
d'incendio, ÉI fuoco appicatesi, li ca 
con è ben aacertata, nel fienile di Muli 
Pietro sì sviluppò repentinamente avm 
gerdo anche la stalla ove per forti 
non si trovavaco animali che col propt 
tario ai trovavano nei campi, Il prooto 
correre dei. paeeani domb 1 fuoco che 
nacciava le. case vicine, Îl danno è cor 
derevole essendo distrutto ‘anche tutti 
foraggio. 

Il Mulloni nor ara assicurato. 

REMANZACCO, . 
Furto di galline. 

L’ altra notte due volpi bipedi penetn 
nel pollaio di Leonardo Zanon rubari 
dieci galline, Woo dei ladri nella f 
avendo il figlio del derubato dato }'all 
me, perdette un berretto di lana, Serrf 
questo a far mettera la mani sul suo | 
#essora ? Speriamolo, per intanto j cart 
nieri indagano, 

S, DANEFELE, 

Scoperto con la mano nel... tratte 

L'oste Celestino Fabbro di Carpe 
Aveva ragione di pogpetti a carico di cé 
Ladorico Zolli, d'anni 23, da Yillawi 
coincidando le sue visito all’ esercizio 
dei furti di somme di denaro, i 

Sabato sera il Fabbro si mise d'acc 
‘coo la guardia campestre e in provi 
dello Zolti mise nel cassetto del bancs 
biglietti da 50 lire quindi si ritirò iv 
cina. Lo Zoili ceredendesi sicuro all 
la mano aperse il tiretto,,, ma in dÉ 
Ia guardia lo agguantò dichiarandeli 
arresto e consegnandolo ai carabinieri. 
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Mimenica la Sio. Op. Gatti di x. ® 
pò il 28 adno di sua fvodiizione, Aila | 
16 i[2'si raccolsgrò circa. ‘Una. nettao» 
jdi soci alla seds sociele, - © 
| Presidente signor Raimondo Finetri 

j usia conferenza ani doveri. degli oper 

b gta quella dei padroni.’ 

‘oratore, posto il principio che tutti 
miiniui hauno i doveri che importa il 
wfficio, enumera i'doveri dell’ operaio, 
bi dal quali deve tenersi. immune ; è 


espone i doveri da padroni, sulla-base | 


i; iebria. cristiano, Gha si. differeozia 
lilla teoria socializla, sia dalla teorta 
(19, tencadesi nell equo € — giusto 


iorutore fu applaudito dal continaio di 
e simpatizzanti presenti, 

i il socio onorario perpetuo sign. Ger 
ni prese lu parola. 

li rileva comme le sooietà cettoliclhe in» 
ivo il diritto ed il mepetto al lavora 
fano cperai coscienti, cittadini fidati, 
Krioti leali, Svolsa questi puoti, con 
istrela dialettica, 

Bice ib una perorazione in cui lamentò 
elusione settaria dalla aocietà del Co- 


te cittadino nar racccgliera le obbla- |. 


j pro caduti, rivolse un caldo appello 
esenti che fruttò la gomme di L. 41.30, 
frandosi la presidenza di fare una ero» 
né Con un prelevamento dalla Cassa 


dle. . 

n proposta del cons. Don Ostuzzi si votà 
iritine del giorno di protesta contro la 
ria esclusione dal Comitato, qui accannò 
ture. 

sso l'ordine dei giorno di protesta; 


i Società Op, Catt. di M. 8, nella piua 


fia assemblea dopo la formazione del 
italo dittadino pro feriti è famiglia del 
li nella presente guerre; protesta vi- 
ente per la sta ssclusione dalla costi- 
ie del Comitato siesso;. affarma ché 
5 70,000 Jire erogate per il Mutno S. 
i beneficenza e ventieci anni di dei 
a lo covferiacono il diritto di citta 
nza tra le istituzioni vdinssi. 
pginnee helle parole l'assiatente sccie» 
co don PF. Mini. 


Ha È a gegui uu banchetto di altre 
uanla soperti all' e Unione», Pariarono 
Eresidente, il sigoor Gervasoni, don 
zi, il cons, Nanvotti che recitò. con 
arte una sua bella poesia friulana, 
Giov. Micoletis, ed infine tenne eplen- 
: parole .il sigaor Vogala, che presenzio 
fine del iieto simposio, . 
20rd la fincietà di ana presenza il Mu 


0 signor Roselli che offrì i dolei ad il 


bla fine ni estraesaro a sorta tra ì pre 
i, tal bambino del Cogolo, dieci doni. 
L ecco la componizione friulana del 
. Nanakti + 
Bi sintive ze qieslohi ano 

fGiortis Ss di Barbe-suan 
che sui predis e chiantavin 
noofexiia che spaventatin > 
li finide pai corvas, 
var cher seria teselaz > 
dala avonde pridichint : 
cumò di mon VA svilupdt. 

Na l'ocor lanch citines 

fi trap veche la lor lex: 

fici inestit che chincarin; 
la buteghe che in siarin: 
puedin vendi il so casoto 
foleli,,,»., alegri di chest trot, 
Pars snaoccos, basoni... 
some È siois dal: mes di dle 1. 
lit che i mond al durarà 
contaran d predichia : 
duran ‘predis € santuarie, 
saran Pesenti, Senzinaris, 
Se dn mestre religion 

fu fas de Vani un’ fnvension; 
vinri, che fin Qi vcatrva dis 
it sares restade în più.. 
boribre perfia, e Nerone, 

ll protestans e framasone, 

Mi iuosties, barbare eorondz 
isnorana e lettera 
vonunare e sdchilisch 
t orni apscie di quhcrisph, 
cnindri je citi combatti, 
né mai vinile di podi, 

fil citt cir di dl disini 
ve A fintde ; 0 sì pretini 
du chertuns che dn tante horie 
ci osmenti dute la siorie: 
£ lo sforie genuina 
sit D origine divine 
ce da olesie în omiex al niand 
rugh i perfia e confond, 

MO Vuriran è sick meno 

ice vidi sd nestris dis 

ambi e disperdt 

cphaditi a fombolon 

die arrecttele di Piuion. 

{he Bevkch pu erusiarà 
Fun bacon denani gusti 


DGOLIN ANTONIO 


Fia Mercatovecelto 37: 
sarto “ nine 


pieziona abiti talari di qualsiasi ferma 
de: Sacordoli. 
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cda un incendio 





M ercordi appena finito lo, spet- ;. 


tacolo Gil «Conte di ILussem- 
burgo») i pompieri fecero il 


selito giro, e non videro nulla. 


Ma poco'dopo mezzanotte il 
fuoco sì sviluppò. sul palcosce- 
5 13061 ERIN 

La compagnia d’operette Mau- 
rizio Parigi” ha. 20,000 lire di 
danni. 0. 

Sono accorsi i pompieri. Le 
fiammé si elevano alte, verbe- 
rando luce sinistra e spaventosa 
nel tenebrore della notte. 

IMI teatro è di proprietà del 
signor D'-Odorico. 

Alle 2-172 l'incendio era iso- 
solato, 


Il primo allarme 


. Liacendio fu avvertito per priino dal 
custode Ferdicando Nigrin.che abita ae 
gieme a due nipoti nel teatra stosso nel- 
l'ultimo piane. Erano circa la 14.45, 

Chià le fiamme ‘avevano’ invaso l'igtero 
palcoscenico spingendosi dine alla. soffitta 
o divampavano tremerde con un ululato 
sinigtro pauroso, 

Remi svestito il Nigrig gi precipitò della 
acale seguito dai famigliari è corse: alla 
vicina caserma dei pompieri. a dare. avviso. 

Hel momento in’ cui egli melteva ii 
piede sulia via il tetto soprastante il pai- 
coscenico crollò con immenso fragore lan 
ciandg nel cielo cupo una miriade di acio- 


- tille e nembi di fumo hiancastro, 


IPun attimo is tenebre della notte fu- 
reno equarciate fsi bagliori dell’ incendio 
ole sinistramente ri proiettavano d’ ine 
torno. 


I primi accorsi 
- Alcuni cittadini che ai trovavano capua) 


mente a trangitara pér piazza Vitt. Eman, 


notarona ba vivida luce rossastra illumi- 
pare cms un fuoco. d'artificio Ia mole mas. 
siola del Uaetello a parte della torre del 
Duomo, netarcno anche la deasa colonna 
di fumo elevarsi della parte sud-ovest della 
gittà e immaginando wo incendio coretro ‘a 
quella volta, . 

Fu via Savorgnaun si trovarono dinanzi 
all’ immane incendio che gii avera invaso 
buota parte del teatro, I più animosi, sè 
fra questi il signor Valentino Ciotti, ei 
slanciarono nell'interno del teatro dalla 
porta laeciata aperta dal custode, e al die- 
dero a porre in salvo quanto loro capitava 
tra- meno, poltrone, specchi, tavoli, cuscini, 

L'incendie era ancora locelizzato al pal- 
cosceuico, la pinter e i palchi arano im- 
mtini, solo su in alto nella piocionnia la 
fiamme alluogavano i loro tentacoli sinistri 
insiutafdosi fra lo colonne e la travi dal 
seffitto è del luceruaio, |. 


Il tetto precipita 


— La cnduta -del tette fu qualche cosa 
di grandiosamente: impressionante, si di- 
chtasava il Ciotti — ancora tutto sossopra 
per l'emozioné — io mi trovava nella 
platea e stava portando ia salvo un con- 
trabasso quando uno schianto tremendo mi 
inchiodè nella mia corsa affanncga. Mi volai 
al palcoscenico era ridotto ad una bolgia 
Infernale, fra il fumo grosso e dengo che 
sesomigliava a battufoli d' ovatta rossastra 
danzarano una ridda furiona le faville scin- 
tillanti. Travi nere, combuite, ai &rgevano 
qua e la, altre cadevano a intervalli solle» 
vando nuovi nugoli di farillo, un rumore 
assordante provocata dalle fiamme, un funîio 
sefisgiante toglievapo la nozione delle cose, 


Bo panico prodetlo da. ss corte. cincaite 


Meszo in salvo quanto Aveva potuto, il 


Ciotti penzà alla casa vicina, di proprietà. 


del bar. Morpurgo, e al pericolo che corre- 
rano gli abitanti poichò già te flame spinta 
dal vento minacciavano da quel lato, 
Appressatosi al portono ti Ciotti dope 
reiterati. aforsi riuscì ad aprirlo e poscia 
attaccatoni al campanello del primo appar- 
tamento si diede a sceyoterlo furicsamente 
ritucando così a avegliare gli inquilini Moa- 
signor Brisighelli e Don Carla Turchetti, 
# quali poterono così mattersi tosto in salvo, 
Anche gli eltri inquilini del palazzo 
Svegliati dal rumore poterono allontanarei, 
Frattanto altri erano corsi a dara l'au- 


ouscio al proprietario del teatro sig. Giu» | 


seppe D'Odorico, she accorso assieme al 
figlio, al nigcor Maurizio Parigi, capoca- 
mico, proprietario della Comvagnia cha da 
dus sero agiva con successo ul teatro. 
Tutti gli artieti farono sul luogo dalla 
sciagura a tentarono di porre in salvo il 
materiale di loro proprietà, Furono ealvate 
alcune casse di indumenti, qualche stevario, 
è vari altri oggstti che sl trovavano sotto 
al palcoscenico, son ancor tocco dalle famme. 


* L'etrivo del pompini 


Ti signor Parigi o i snoi compagni, gin? 


tati anche da altri accorgi lavorarono quanto: 


più poterono, poscia . dato. il pericolo. 2} 


quale ai capanerano furono. fatti. allonta=.] 
nare, Frattanto i-pompieri gi Bortarono con. 


gli attrezzi necessari sul posto iniziando 
Boilecitamente l’opera di apégnimento è di 
isulamento diretta dal maestro sig. Moria 
Pettoello e dall'ing. Cantoni. 

La pompa a vapore fu messa in azione 
per la presa d'acqua dalle roggia -di via 
del Sale. 

Altre maniche furono attaccata allo boo. 


che d'incendio di via Savorgosne, di petti | 


erano diretti gul braciere ardente dai pom» 
pieri che trovarausi sul tetto del palazzo 
Trangipane e sull’aito delle scale Porta, 
Alle ore due arrivarono due compagnie 
‘di fanteria al comandò di un ufficiale che 
atesero i cordoni per teattelere la poor 
folla che si assiapava attorno al teatro in- 


ceudiato ammirando l'opera” itei pompieri. 


Un corto. circuito prodottosi per la caduta 
dei fili telefonici. sulla conduttura maestra 
dell’ energia elettrica, provocò un fuggi 
fuggi generale, anche i soldati zi scostarono 
di corea... rimaner fulminati dalla corrente 
elettrica non è una cosa piacévole. 

Alle due e mezza: anche la cupola cen- 
trale dal tetto crollò sprofondandosi nella 
platea: è sollevando un nuevo nugolo im 
menso' di faville. 

Le cause dell’incendio aon 8on0 bene 
edcertato, dorlamente guesto si eviluprà 
gul palconenico, e può essere stato can- 
«gato 0 da en corto cirettito- oppure da na 
teozzicone di sigaretta o da qualche ftam- 
mifero gettato sbadatamente access in terra 


da qualonza delle numerose persone che 


trovavandi sul palonscenico btesso, 


#$ul posto. 


Sul poste si portarono con. sollecitudine 
moltiseimi cittadiai che con siancio mira- 
bile prestarono l’opera loro, 

Apprezzatissima l'opera del pompieri, 
mirabilmente organizzato e diretta. I bravi 
weili del fuoco li ammirano da Piazze 


XX Settembre, donde si soorgéva meglio. 


che altrove l'immensa voragiae di fuoce, a 


la' gratioc'a. ardente dalle travi spojzliate, 
«che palpitavano di juce vivissima, T 


Eiasi eull'egtromo culmine . delle mura 
maestra — di quà e di la l’abigio — im- 
parvidi coll'accetta tagliavano 1 legni peri. 
colosi, mentre altri sulle scale Porta, dei 
tetti delle cano #igine Ianciavano getti d'ac- 
qua, Spi posto vedemmo il Prefetto, l'as, 
fonini, l'ine. Carlo Prampero, il capitano 
dei sarabinieri molti ufficiali dell'esercito, 


A funzionari di P, 3. comandati dal mare- 


sgiallo Mallone, il cav. Lucarelli che diri. 
geva il servizio di P. S, 


Miri particolati. 


T primi ad accorrere sul posto giuacero 
pochi minuti dopo le ove 2. I cip. Ciotti 
corse dal padrone avvertendolo che al So- 
ciale c'era un. incendio — aggiuagendo 


| per non ispaveatario — « piccolo », 


Poi corse a gittare l'allarme nelle case 
covtigue, gridando « al [uocò! al fuoco! 
Strond nervisatiente i campanelli ; gli 10- 
quilini noù si davan vivi e gli restarono 
in wiano, strappati, due tiranti, 

Allora il conte Glaplero che era con lui 
sperò dus colpi di revolver. Ma anche que- 
gti non otténoero enbito l'effetto, 

Quando all'incendio ere stata già presa 
la volta venne dai volonteposi e dai soldati 
salvata eran parto della roba dei comerini, 
di pertinenza deeli artisti, Si spera che sia 


intatto il sottoscena, ove ci sono oggetti 


ed effstti di eran valore; vestiario, scenari, 
uftreszaiure a le spartitura delle operetta 
per un ottomila lire solo quest ultima : 
SO,000 in tutto? 


{| proprietario della compagna, 


Il proprietario della Compagnie, signor 
Maurizio Parigi, osserveva l'incendio ira 
Ja folla, attorniato dai suoi compagni di 
arte, costernati: lamentava la jattura degli 
effetti di vestiario, corredo della «ua con 
pagnia: L. 30.000 di danni, Egli afferma 
che sa lo avessero Jasciato entrara mei ca- 
merini avrebbe potuto salvar tutto. Non è 
assicurato, Il signor D’ Odorico è invece 
assicurato, Sa potrà ritrovare la musica 
contiguerà egualmente la sua tournée, 

Il Parigi è anche tenora della Compa- 
gnia ; iersera non cantò ma Îu sostituito 
da uu nuovo tenere, 

Fgli non è assienrato perchè la Compa- 
gnie fanno sgormi difficoltà fer assicorare, 
e pol chiedono premi enormi, coste ad 
esempio L, G0 al giorno per il corredo di 
unta Compagnia ! 

La porta del retroscona anerta 
Uno sconosciuta in teatro 

Fra le taute veci che corrono unu che è 

più ingistente dice che la porta del retro- 


scena, che da ia via Savorgnana, sla stata * 





Slente, 


— Banca Cattolica di 





Sociatà anomina cooperativa a: capltaie (tiraftato | 


(i IN PIAZZA PATRIARUATO — PALAZZO PROFHIO 


ni tl rente delle glo 1.28 


Cotrispondenze FI Tarcento, Taltisssons e Moggio 


ld nt le an La: 





| XVII Esercizio, se 
SITUAZIONE AL 30 NOVEMBRE 1911. 
AVELVICÀ, 


Caambiati | in Portafoglio 
. .. nitiva in corso di riscosse, 
Bifatti all'incasao 
Anteoipazioni sui Valori e riporti 
- Uonki Correnii garantiti 
Valori di proprietà della Banca 
Benl ( Fabb, Sede della Banca 
immobili { meno Svalutazione . 
Impianto Cassette di Siourezza 
Barche 6 corrispondenti (debitori) 
Debitori diversi — 
Mobillo è Casse Porti 


Foudo pravidenza impiegati c, Polizza assicurazioni 


Totale delle Attività 
(a garanzia operazioni ‘ 
{ & canzione di servizio 


Valori di tersi 
in deposita a custodia < 
Tàgne © Apeso d'Amministrazione 


L 46, 116.30 
» ©, 799/416.87 
* 9,j70,-. 
* 


439,407,82 
199.989 


- 235.481 50 
9,926.50 
89,105,98 

C 1374,— 


L. 241.4616509 
» 6,000,— 


spie on 


1, 4,941, VITO 

'926595.34 
12.000,—- 
31,001,25 - 
46.770,58 


Totale Generale Li 5,656,945.12 


vent] 


ld 


Patrim onio sociale, 


* Capitale. 
Fondi di riserva. 
Fondo oscillazioni valori 


“LL 165, 300, . 
x 79,019.79 


»  -2,088,— Lu’ 245,657.79 


. Passività. 


Depositanti a Risparmio ein Conto corr, 


L 

Bavohe e corrispondenti (creditori) 4 192 701.43 
Creditori diversi. A 31,903.66 
Conto Dividendi » -1,005,30 
Fondo previdenza impiegati + 10,863.34 
‘idem ©. Polizze assicurazioni a BI, — 

. . Totale della Passività L. 4 ri 

"(|R garanzia operazioni + | A 

Vepesitonti { A cauzione servizio Li 12/000. — 
per va a custodia >» 31 001,25 


| Utili lordi depurati dagl' interessi passivi a tutt'oggi & 
ritcosto esercizio precedente N 


IL PRESIDENTE 


121,501.04 |, 


Tolale Generale L. 6,806,945,12 





IL Sindaco IL DIRETTORE 4 Cossiere 
U. PF. De Bavta PP. MARTINUZZI A, BIANI A. POLITI 
Operazioni della Banca 
> Biccve depositi in Conto Corr Corrente (libretti nominativi) al 314 00° 
* + Risparmia {libretto gratik) sa 409 
s % n Riopornto ibero (libretti nominativi a 
°° © al portatore. + SHE 0 
» . a Risparmio vincolo a termine, al tasso iln convenirsi 


Sconta Effetti. Accordo prestiti verso cambiale a due firme o con ga- 


ranzia ipotecaria, 


Fa sovvanzioni <a Riporto Vereo deposito di. valori bons. accolti dalla 


. Banra, 


Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 

Iucassa Cambiali, Cedola, Valori per conto «li terzi 

Tiiceve © semplice custodia Valori e Carte pubbliche, 

Fanelle qesegni | zulle principali piazze d' Italia e dell' Estero, 

Servizio speviale per la custodia di valigie, bauli e pieghi voluminosi 

. di valore în apposito locale sallervaneo, 

Le azioni della Banca, sono nominativa è non possono essere cedute 

senza 1 consenso del Conaiglio d’Amministrazione, ai quale pure è riser. 


vata la Arommasione di nuovi soci, 
usate condizioni di favore. 


— Alle istituzioni erttolicha verranno. 


CASSETTE DI SICUREZZA. 
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IL GO. 30m 20 
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50m GO a 50 


DIMENSIONI | è MESI | 6 MESI II ANNO 





» FI, 





trovate aperta e. che uno sconoggiito sla 
stato visto aggirare sul palco o soffitta, 
dave vengono nalate le scene, 

Le voce però è smentita del Nigris .il 
quale, come già riportammo, dichiarò d’a- 
ver trovate chiuse tutte le porta e du- 
rante la Bua visita non Wide anima alcuna. 


“Giò che rimana det tealro © 

Dei Teatro son rimangono più che la 
tnura maestre annerite dal firmme. 

Il fuoco durò fivo alle nove di ieri mat- 
tina. Nel iuogo ora prima sorgevano le 
platea ed il palcoscenico ora uon và che 
nun ammasso di travi carbonizzate e uo 
mucchio di macerie fumanti. 


il Taatro Saciala 

L'incendio di stanolla è dl primo gravis- 
sino che affligge la cità «opa quello della 
laggia municipale, 

Esso hu distrutto il pi antico leniro esi. 
Fesa tafalti è stato ereito dopo che 
a Chiesa dalla Purità — che un tempo fu 
l'unico teatro di Udine — venne vesttiutia 
al culto dal card, Dalfino fanno 1766). 

Il Sociale fu inaugurato nel 1770, e nel 
1794 primo, nel 1824 poi fn ampliato è 
restaurato, 

Nel 1862 trovandosi il teatro insufli- 
ciente fu su disegni dell’architetto ing. 
Andrea Sila nuovamente ampliato e ri- 
morernato, 

Oltre all'architetto Scala, colaborarone 
all'impreca Domenico Fabris, di Osoppo, 
aka dipinge a tempra il soffiito, è il chia- 
risgimo profesgere di prospettive dall'Aoca- 
demin di Belle Arti in Venezia, Federico 


j Moia, dipinse gli senari del Teatro mentre 


i sipario attualmente esistente fu nel 1824 
dipinto dal celebrs Giusoppe Borsato di 
Toppo (Bistreito di Spilimbergo). 

Anche questo sipario Un wero monumento 


d’arte prospettisa ‘8 perito tra lo fiamno, 
L'inaugurazione del teatro segni il: ui 
° luglio 1853 con il Rigoletto. 


Lo sgombro delle macerie, . 


Durante tutte la giornata di ieri ela 


notte i pompieri lavorarone istancabilmente 


a rimuovere la macerie fumanti, ad abbat- - 


tera travi, tegole e peraeti pericolaati. 

Qeni qual tratto dalla macerie si eleva» 
vano delle improvrize fiammate indici del 
fuoco che ancora cova sotto, tosto renasgée 
dai petti delle pompe, 

“bungo l’intera gionata attarno all'edificio 
iacendiato stuzionò una folla di curiosi, 
Per prevenire disgrazio gli imbocchi delle 
virade furono ehiusi. con delle stecconate 
guardote da vigili rurali e da carabinieri. 
r—c'tr———_’r-— lRmq—_II<E(YIT«F 


MOGGIO UDINESE. 


n Pretura - La querela di Mons. Garl 
cantro Danlala Telazzi, - 

Nell'aula telia nostra Pretura #'atten- 
deva vivamente... Le due parti ‘con gli 
avyocati Fautoni e Cosattini erano entrate 
nel Gabinetto del Giudice per nos combi 
nazione, l 

E la combinazione venne, Mans. fGiogi 
ha tooceduto il pardoco ed il ritiro della 
querela per ingintie 8 mivaccie quando 
Daniele Tolazzi si dichi&rò pubblicamente, 
dolente ielle offese inflitte a Mons, Gori, 
e par di più si obbligò 4 pagata tutte 
le spess eda versare L. 30 por i nostri 
feriti della Tripolitania e L. 30 per mine- 
Stra ai bambini poveri dell'Asilo Infantile 
Hegiua Margherita. 

Sempre caro è sompre magnanimo, BB01» 
pre mita a cavaliere lì nostra Mona, Gori! 

HRieco il commente del nostro popolo, 


=—r——_—— 


LATTERIE,.... 
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tit time jo nevi | 


Prossi medi delle. Jolie ‘ dersate 6 imeicì pra- 





tieeti auila nostra piazzà durante la PaBARta 


settimana. 

o. Gerenli. e e 
Frumente da: Li, 27,— a 88,- —; 

turce giallo da L, 22,50 a 29,25 id, ianco 

da L. 21.30 a 21,75, nuovo giallo da 19.46 

a 22.55, nuovo bianco da 18,80 a 10.18, 

Li, —-. —.,—, Avena da L, 15.25 a 10, 15; 


al quintale, Sogala - «da L, 14,15 a 14,25 |. 


Bi} ettolitro, farina di frumento pane 
piano I qualità L. 95,— a 36,—, II qua- 
Uta da L. 26,— a 20.60, dd, da pane scuro 
da L, 22.— a 20.50, id. granoturco depu- 
rata da L. 22,— & 29, id, id. macina. 
fatto de L. 19,50 a 80, 50, Crusca di fru» 
mento da, Li. 16.— a 17,—, al quiutale. 


iepgumi. 
. . Faginoli alpigiani da L —.— a —- 
id. di piacerà da L. S0,— A 40, —-, Patate 
da-L, 9.50 a 11,—-, castagna da Li 11. 
a S0,—, ai quintale. 
Baso. 

Riso, qualità nostrana da L. 41 a db, 

id, giapponere da L. 36 a 27, al quiot, 
Fane a parto. 

Pana di lusso al Lg. centesimi Bd, pane 
di I, qualità c. 60, id. di UL qualità c, 46, 
id, misto o. 36. Prato l qualità alli ine 
grosso da L, db. —-a L 60.— al niniale 
8 Ri miunto da ceut, Db a 65 al Kg. id. 
‘di II. qualita all'ingrosso da L. PIA a 
43, nl quistale e al minuto da cent, di 
8 50 al chilogremma.. 

Formaggi. 

Formaggi da tavola (qualità. diverso da 
L. 160 a 200, 14, uao montasio da L, G10 
a 230, id. tipo {nostrano da: L. 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da - 315 a 530, id, 
Ledigiano. vecchio da L. 230 n 260, id. 
Parmeggiano vecchio ida L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 810, id. 
Parmeggiano da L, 276 a 300, al quintale. 


Burri. 


Burro di latteria de L. 310 a 850, id. 

scomuie da L. 290 a 300, al quiniale. 
Vivi, sosti e ligmorì. 

Yino nostrano fino da L, 59,50 a 75,60, 
iù, id, comune da L, 43, a DOGO, aceto 
di vine da L. 30 a 85, id. d'alcool base 17,0 
fia La, 95 #40, a-quavite nostrana di 60,0 
da L, 200 a 206, 19, nazionale base 50,0 
da L. 180 n.184, all'ettol., spirito di vinò 

uro base Si,0 da L, 400 a 410, 14, id, 
‘ fenaturato da L. 70 a 72, al quiot. 
Carni. 


Carne di bue {peso morto) L. 180, di 
vaota {peso morto) IL, 170, id. di vitello 
‘ da L, 185 a —, id, di porco {peso vivu] 
L, 110 al quiat., id. id, (peso morto) Lire 
1.24 al chil., Carne di. pecora 1,60, di ca- 
strato 2,—, ‘di agnello -2,—, di capretto 


D.-- di éavallo 0.80, di pollame 3, ai 


chilogramma, 

Folleria. + 
‘ Clapponi da D. 1.60 a 1.80, galline da 
L. 1.60 a 1.80, pallida L ——.— a —.—-, 


tacohini da È. 1.30 
‘1.280 a 1.85, oche viva da 1.10 a 1.25 al 
chilogr., uova alcento da L. i4,— a 14.50, 


Balami. 

Pesce secco (Procali) 

Lardo da L. 10 a 1 

da L, 1608 170, dd. egtero da Li 
FAB, ali quiatale. 


da L. 110 a 170, 
O, strutto nostrano 
185 n 


Oli. 
Olio d'oliva l ualità da L. 190 a 220, 
id, id, II qual. da I . 175 a L, 190, 

di cotone L. 150 ” ‘186, ia. di ian 
da L, 2548 158, id, di minerale o petrolio 
da L. 30 a 35, al quintala.. 
. . Caffè è snochsri. 
Uaffà qualità superiore da L. 365 a 420, 
id. id. comune da L, 360 a 355, id. tà. 
torrefatto da L. 380 a dib, guachero fino 


pilò da L, 1656 a 197, id, id.. in pani da 
L. 1608161, id, biondo da L. 146 a 148, 


al quiutale, 
E Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual, da L. 7.95 n 9.10, 
id, II qual, da L, 6.80 a 7.99, i, della 
bassa I qual, da L_ 7,00 a 7,80, ia, I qual. 


‘— da L. 6,30 a 7,05, orbas aena da L. 7,50 


a 8.10, paglia da lettiera da 1, 5,— a 5.25 


quintale, 
Legna 6 carboni. 


Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2, 40 
a 2.60, id, id. {in stanga) da L. A.50 a 
2.60, carbone forte da L. 8,— a 9.—, id. 
coke da L. 4,50 a 4,80, 11. fossile de Ure 
4.80 a 3.,—, al guint., 
al cento da L, 


+0-0+9-0- 
Cura radicale 


della vaginite granulosa 
delle BOVINE 


Candelette al « Baclllo]l » 
ed al «Ittiolo» 


Specialità delle Prem. Farmacie 
di PLINIO ZULIANI 
UDINE e TOLMEZZO. 


1 scatola. . Lire 0) 
Per posta. . >» 


-0-009-0- 


formelle di scorza 


Una cura: 


a 1.60, anitre da Live 





- Stagione 
4 utunno lavoro. 


Visitate. 


I grandiosi è splendidi magaziioi | 


SULCessoOre 
UDINE 


Assortimenti completi di Merce intia 
uvova n prezzi di massima concorrenza. 





LE 
Serematrici Melotte| 


sono le migliori 


Unico rappresentante per t nta 
la Provincia e Udine . 


Ditta P. Tremonti-Udine INGRESSO LIBER( 


con deposito di qualunque pezzo di ricambio 


AI indostria Nazionele 


Grana assortimento Caprai è 


S. COM 


Berretti 


IS&C. 


UDINE 


Va Mercataveschio di frinte alla Farmacia | Angolo Fabrìs 6 e. 


DEPOSITO CAPPELLI 
Borsalino Giuseppe e Fo 





Pellegrini Emanuele, gerente responsabile, - 
Udine, tip. del « Crocisio». 


VASA: DI CURA - CONSLTAZION 


iablpoito di FOTOELETTROTERARIA, malati 
Pelle - Vie Urinarie 
D, P. BALLICG madico specialista allievo 


a di Parigi, 
. Chiwnrgia delle Tie Urinarie, 


Cure apeciali delle malattia della prostata, 
della vascica, Fumicazioni merouriali per 
ours raspida, intensiva della sifilide, — 
Sierodiagnogi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto peparate. 

VENEZIA -8 MAURIZIO, 3634-32 » Tel, 
780 UDINE. Consultazioni tutti i sabati 
dalle 8 ‘alle 11 Fiazza Y. E, con ingrosso 
in Via Belloni N, 10. 


"Laboratorio Marmi 8 Pietre 


ROMEO TONUTTI 


Udine, Via Cavallotti, 42 


Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: Statue, 
Altari, Lapidi, Monw- 
menti funerari, Balau- 
struate, Pavimenti per 
Chiese, Porte ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Drezzi mitiasimi. 


CASA DI CURA 


PER LE MALATTIE 


( ORECCHIO NASO GOLA 


Bpprovata con decreto della Regia Prafat- 
tura pel Cav, Dott. 2A4PPAROKI, spe: 
gialista, — Visita ogni giorno, — UDINE 
Via Aquileia 96. — Camere grutuite per 
malati poveri. — Talafone 3-17. 





delle cliniche di Vienna segno, igiene, ‘scinomia domestica, orti | 
- poltura è Bartoria. 


- Scuoie professionali . 
Udina, Grazzano, 28 


esogniscono n perfezione qualunque corredo 
da aposa, da bino, laveri in' eucito, in 
ricamo, ia blanco ed a colori, su qualun» 
que disegno nazionale ad estero che si pre 
senti, per Chiese, Baudiere e Privati, 
Fanno il bucato è la stiratura per Iati- 


tuti e Fam vigile, privato. Prezzi miti. 


La fanciulle havuo di più reuola di di. 


Bille: ZILIAMI contro la Tess 
Antisettiche - Espettoranti - Galanti 


Scatole da 30 Pillola L. 1.00 — Da 
70 L. 200. 


Nessuna spesa iu più per posta. 


ER z NIE 
Dott, GIUSEPPE SIGURINI 


Specialista malattia stomaco inteatino 
esaurimenti. 

Rappresentanza ni perfezionati 
di ortopedia addominale, Celebri cinti dott. 
Da Martin analonici senza molle per 
ERNIE, Ventriere di qualità superiore per 
pmarperio, aventramonti, pinguedini, 
abbassamenti dello stemazgo P doll into- 
stino, rene nichile, 

CATALOGHI A RICHIESTA. 

ÎRicev: ogni giorno dalle 11 alle 14. 

°° (Preavrisato anohe in alire ore), 


Via Grazzano 22 UDIRE, - Tal. 4- 34° 


Buonissima occasione 


Carrozza da campagna, grande, a 38} 
pasti, in ottima stato, a prezzo madi- 
Gianiméo. 

Rivolgersi all'Amuministrazione del no- 
stro giornala. 




















‘Antica. Ditta 


| Pasquale Tremonti 


Ponte Poscolle: WUDIN Hi Ponte Posobli 





- Estuizine permanente ne tcli Tremonti 


al Ponte Poscolle 


ueine Economieh 


‘in ferro - ghisa - - piastrelli 


da L. 25 in più. 


GARANTITE. 








a carbone, ne, legna, petrolio 


fanli a Petroia od a di 


Lavori in. 


Soli - E ale TT "9 
Riparazioni - Stagnature 


LATTERI 


| farei Il ‘vostro interesse 1! acquistand 
dalla Ditta “PASQUALE TREMONTI : 


Serematrici Melotte I 
caglio 
. tele per formaggi. 
 olîo per serematrici 
cremometri 
termometri 


— Spazzole per recipienti e p. formaggi 
zangole 
impastatrici 
bacinelle 
stampi per burro tar, 


PREZZI D CONCO RRENZ 


iti r———__—____nn1r, la 
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